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IRONACA 
pia usa del Tagameno 


ela contigua stazione 
balneare di Lignano 


chi, da Latisana, visita la sta- 
ne balneare di Lignano, deve per- 
sere il grande stradone rettilineo 
o di Pertegada, ove, oltrepassa- 
e un po’ a sinistra la stazione o 
alma, si. troverà. a fiancheggiare 
valle detta del Pantani, e le cam- 
me ed Î prati che ad occi.ente si 
stendono piani € verdeggianti Îra 
stradone medesimo e il Taglia 
(o. 
piera! alcuni chilometri da que- 
unto, si trova i canale navi- 
bile della estesa zOna, che fa 
te integrale della, grande rete di 
fali interni navigabili che da Ve- 
hia mette a Punta Sdobba, presso 
falcone. 
Segultando poi il percorso verso 
, si presenta un magnifico spet- 
olo. Guardando a sinistra si scorge 
liguna di Marano, in fondo alla 
je sergono alcuni fabbricati alti 
eleganti di recente costruzione : 





sì ricavono presso la 


e nitifmetro d'altezza di ana colonne: 
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io gli alberghi e Je ville della 
zione balneare di Lignano. Poi, 
ardaudo in avanti, la maestosa 
ia «inistra del. Tagliamento cge 
ica distinta nel suo bel verde cupo, 
ile terre con le quali confina, per 
restarsi poi bruscamente ai piedi 
questo fiume, È { 
Dopo una ventina di minuti di 
rozza, dal canale nominato, la 
da:devia verso sinistra. e conti- 
a fortuosa e magnifica (per quanto 
manutenzione ne sia trascurata) 
laverso la splendida pineta, pro» 
tata di resina; pineta che fermina 
iscamente al cominciare di punta 
quano, la quale s'incunea ardita» 
nle da una parte nella laguna di 
rano, e dall'altra, verso mattina, 
| mare Adriatico, 
Ele ville e gli alberghi che ri- 
dai sopra, sono la buona parte 
Inuiti sulle dune, In fila indiana, 
cospetto del mare, e sembra vo- 
iano sfidare il sole e il vento, 
Da là si vedono distintamente le 
îI carniche e giulie -—— l'immenso 
to che chiude i! grandioso anfitea- 
del Friuli; e piu presso, il brutto 
rso, ove spicca vieppiù distinto 
grande massiccio dell’Hermada di 
oriosi ricordi. E limitando lo sguardo 
:s0 la costa, Si scorgono l'isola 
ila Marinetta e quella di Sant'An- 
ta con la sua caserma di finanza 
ile a sentinella morta, sperduta 
litarla sulla terra e sui mare, Più 
lì ancora, verso destra, Porto Buso 
l'isola di Grado e la torre piatta 
Aquileia; mentre talvolta, con 
impo sereno, si distinguono anche 
lieste, Punta, Salvore e punta Rosa. 
La scena dunque è bella, gran- 
losa, ed ogni visitatore ne rimiane 
tuslasta, 
Questa stazione balneare di Lignano 
he le sue origini, 15 o 16 anni fa, 
mano a mano s'era sviluppata per 
}ta sopratutto dei privati, mentre 
società, ch'era prima proprietaria 
lio stabilimento bagni, dell'albergo 
ì bagni e di vario terreno, non 
be nè stancio, nè idee concrete ed 
bho un tantino genizli, per dare a 
esta in.uperabile spiaggia l’incre- 
ento che meritava, 
Con tuttociò, data la bellezza, la 
ntà e l'ampiezza di nove chilometri, 
llaspiaggia malgrado le difficoltà dei 
ti di trasporto, Lignano era ne- 
i ulimi anni dell'anteguerra molto 
iquentata, 
Nel 1917 anche Lignano ebbe a 
iblre le conseguenze deleterie del- 
invasione nemica; ma ora sono în 
Uso i lavori di riparazione. Il go- 
‘mo intanto sta sistemando tutti 
Îi scoli intorno agli stabilimenti e 
#anando e bonificando tutto quei 
ritorio. Così la spiaggia di Lignano 
trà l'avvenire al quale ha diritto, 
* la nuova società dei bagni vorrà 
saprà essere intraprendente e ispi- 
ansi a idee moderne e geniali. 
Parallele alla spiaggia ampia, ma- 
ifica e dolce, corrono,lungo il mare 
une alte, quasi prive di vegetazione, 
Entre altre che a queste succe 
no quasi ininterrottamente sono 
operte dal bel verde dei pini: fra 
une e le altre, qualche piano ver- 
eggiante, qualche laghetto silvano 
Meantevole.., 
Tutto ciò forma nuovo spettacolo 
liettoso all'occhio, ed offre remo” 
da passeggiate a riposi grade- 
olisstoni, Colali dune vanno mano 
Mano diminuendo di numero e de- 
‘adando di altezza, fino a_ perdersi 
olcemente nella valle contigua; e 
el mare azzurro si stende lumi- 
080 nello spazio e va lontano lon- 
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La proclamazione 
dei deputati 


Sabato, compiute le operazioni a- 
ritmetiche che fa legge aftuale fa 
compiere sul numero delie varie schede 
e sui voti preferenziali ed aggiunti, 
il presidente del Tribunale cav. Do- 
mini proclamò eletti a deputati pel 
collegio Udine-B:lluno: 


Biavaschi pop. con voti 91431 
Fantoni pop. 88357 
Cosattini soc. 87485 
Tovini pop. 83010 
Piemonte soc. 80677 
Ellero soc. 71791 
Basso soc. 70828 
Tessitori pop. 65559 
Zaniboni soc. 60655 
Ciriani blocco 59820 
Gasparotto b. 58672 
Girardini b. 51913 


Le tre lisle avevano ottenuto: la 
socialista voti 52190 == la popolare 
50973 — quella del blocco nazionale 
democratico 39564. 

Bue liste non rapgiunseso Îl quo- 
ziente dalia legge voluto per avere 
diritto aimeno‘alla elezione di almeno 
uno dei loro candidati: quella del 
blocco nazionale democratico bellu 
nese oltenne 9100 voli; quella dei 
rimasti, solo 410. 

L'on. Gasparotto, eletto anche a 
Milano, vpterà quasi certamente per 
Udine. Qualora optasse per Milano, 
lo sostituircbbe il comm. Cristofori. 

L'on. Tessitori, incleggibile per 
deficenza di età, entra bensì alla Ca- 
mera e vi resta = una fino a quando 
la Giunta pei le elezioni non abbia 
deciso il suo caso: il che può av- 
venire anclie fra un anno. e più, co- 
me avvenne per l'on. Bergamo, an 
che non ancora trentenne, ma la cui 
convalidazione non era stata ancora 
trattata quando la Camera fu sciolta. 


Il Lo giugno scade il termine 
per le denuacie dei Profit di guerra 


Per cumodilà dei nostri lettori con- 
tribuenti ricordiamo che col primo 
giugno prossimo scade il termine per 
la denuncia dei profitti di guerra, 
tanto agli effetti della sovraimposta 
sugli eventuali profitti, quanto agli 
effetti degli aumenti di patrimonio 
avocabili allo Stato. Riproduciamo 
a maggiore chiarezza le disposizioni 
che debuono al riguardo esser te- 
nute presenti dai denuncianti (R. D. 
27 marzo 1921 pubblicato nella Guz- 
zetta Ufficiale del 2 aprile.) 

«| profitti di guerra realizzati nel 
pericdo 1.0 gennaio 30 giugno 1920 
devono essere denunziati entro ses- 
santa giorni dalla data di pubbli- 
cazione del presente regolamento, 

« | contribuenti che non al biano 
presentato ia dichiarazione di pro 
fitti di guerra per i periodi anteriori 
al 1920 sono rimessi in termine per 
dichiarare  contemporaneamente ai 
profitti del 1920, quelli di tutti i pe- 
riodi indicati nel testo unico 9 giu- 
gno 1918, n. 857 (1.0 agosto 1914 
31 dicembre 1915, 1916, 1917, 1918 
1919) per i quali non Sieno stati no- 
tificati i relativi accertamenti alla 
data in cui si provvede alla presen- 
tazione della denuncia. 

« Per gli ‘aumenti di patrimonio 
avocabili allo stato si considerano 
come denunzie queile presentate agli 
effetti della imposta e sovraimposta 
sui profitti di guerra, salva la detra- 
zione degli oneri inerenti ai profitti 
stessi, e salva la compensazione tra 
utili e perdite a norma dell’ articolo 
6 del presente decreto. 

“ Le società per azioni e gli enti 
indicati all'articolo 25 della legge 
24 agosto 1877, no 4021, sull’ im- 
posta. di ricchezza mobile, il cui red- 
dito deve essere valutato in base a 
bilancio, presenteranno la dichiara- 
zione del profitto realizzato nel pe- 
riodo 1.0 gennaio — 30 giugno 1920 
entro lo stesso termine indicato al 
primo comma del presente articolo 
se il {bilancio comprendente il pe- 
riodo di esercizio che scade al 30 
giugno 1920, risulta gid approvato 
ai 31 marzo 1921. Per quelle società 
rispetto alle quali il bilancio predetto 
è approvato dopo il 31 marzo 1921, 
la dichiarazione deve essere presen- 
tata entro 30 giorni dalla data di 
approvaziooe del bilancio stesso. 

Le dichiarazioni sono. presentate 
all'agenzia delle imposte alla cui 
circoscrizione appartiene il comune 
ne ! quale il contribuente privato ha 
il suo domicilio e l'ente collettivo 
la sede. i 

Nei comuni ove.on esiste agenzia 
delle imposte. le dichiarazioni pos- 
sono @ssere presentate al sindaco 
che ne: rilascia ricevuta. 

L'obbligo della deauncia tanto 
per i profitti‘di guerra quanto per 
le: passività da essi deducibili ai 
fini della determinazione degli au- 
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menti di patrimonio, incombe al con- 
tribuente od a chi lo rappresenta 





8. Udine e succursali 
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per legge e la dichiarazione non è 
valida se non reca ia firma dei con- 
tribuente stesso o del suo rappre» 
sentante. 

Per gli esti soggetti ja pubblicità 
di bilancio e per tutte le aziende 
industriali e commerciali che abbiano 
al proprio servizio un ragioniere 0 
contabile, è obbligatoria anche la 
firma di quest’ ultimo, e, quando trat- 
tasi di Società per azioni quella di 
uno dei sindaci. 

CODROIPO 

Beneficenza. — Per l'iscrizione 
a socia perpetua del Patronato Sca- 
lastico di Codroipo della defunta De 
Paulis Carmela : 

Pasquotti Pomponio, De Grandis 
Fracasso Ida, Gemma De Colle Ro- 
daro, Fiorano Stefanutti, Miotti lialia, 
Giobbe Tubaro, Baldo Emma, An- 
tonio Feruglio, Giovanni Modotti, 
Cosmi Edvige, Elisa Cappellani e 
Fabris Anna lire 5 cadauno; Elce- 
nora Detta Toffolo, Maurini Rosa, Isa- 
bella Lucarini, Maccaferri Fazio; 
Giovanni Marion Fegolia Maria, e 


Fogolin Orsolina, lire 2; Venturini 
Antonietta lire 4 
Iseneti za. = Congregazione 





di Carità, — In morte della signora 
Anzii Margh,: Gius. Borsaiti 5, Ag. 
Cavarzere 2, Duria Vat. 5, Tera Vitt. 
5. = In morte della bambina De 
Paulis Cannela di G. B.: fam. Petri 
Felice 5, Soranel Augusto 2, Pu 
stetti Umb. 2, Cervo Amta 2, Gaspa- 


rotto Maria 2, Morello L. 2, Cavar-” 


zeze Ag. 2, PllizzoniGino 2, Fresco. 
Amed. 2. In occasione trasposto sal- 
sigg. Iginio e Giacomo Comessati, 
Teia. Vittorio 5. 


Beneficenzn. — Congregazione. 


di Carità. — In morte della com- 
pianta De Paulis Carmela : 

Fabris Giov., Teia Vitt., Art. De 
N.tali, Giulio Dalla Bona, Giac. 
Chiarparini, Paolo Cess.lii, Pietro 
Miani, Oiimp. Leonarduzzi, Ongaro 
Ferr., cav. L. Ballico, Aless. Bianchi 
Frane. Piovessna, Tubaro G. di Giov. 
Rob. Lotti, dott, U. Zanelli, Ern. Sam 
bucco, Amm. co, Ruta Lire 3 ciascuno; 
Francesco Peressini, Licinio Straulino: 
e Achille De Natali lire 2 ciascuno; 
Gir. Giorivlanza lire 3, Umb., Tur 


mada 5. 
GEMONA 
Dal pollaio at carcere 

Giorni fa dall’Oste Picco da O- 
soppo si scn presentati i fratelli 
Quinto e Luigi Trevisan di Susans 
carichi di galline. L’oste. ha acqui. 
stato i pennuti a |. 151’ unò e fin qui 
le cose vanno bene. Ma l’altro ieri 
i due giovani sono ricomparsi a O- 
soppo con altri volatili domestici che 
hanto offerto in vendita a Chiap- 
polini Massimo, guardia comunale. 

Durante le trattative i due si son 
accorti d'aver a che fare con ua 
tutore dell’ ordine pubblico e per 
vssequio alle autorità sì sono pre- 
fissi l'idea malsana di regalare  ad- 
dirittura le betle gallin®. 

L' incorruitibile Chiappolini fiutò 
il marcio e trattenne i genti 
ospiti in casa sua fino alla venuta 
della benemerita, pure invitata gene 
tilmente, la quale ha creduto di ren- 
dersi maggiormente benemerita col 
dar alloggio e vitto gratuito ai due 
forestieri, i quali stanno lagnandosi 
deli’ Albergo “ AI Castello » pel trat- 
tamento poco signorile ioro usato. 

Si € poi saputo che fe galline sono 
state rubate dal pollaio di Vuano 
Ermenegildo di Susans. 

Elezioni — Una vera iotta qui 
non si è verificata, nè le elezioni 
hanno lasciato strascici di sorta. O 
gnuno si è occupato del proprio 
partito con una calma e con una 
transigenza che credo in nessun al- 
tro luogo si sieno verificate. 

Sia domenica sia nei giorni suc- 
cessivi i vari rappresentanti dei par- 
titi si sono uniti nei soliti ritrovi di- 
seutendo e commentando |’ esito e- 
lettorale, ma si son tuiti conservati 
V amicizia che prima li univa e tutte 
le conversazioni più o meno ani 
mate si son chiuse con varie con 
danne.. a pagamento di fiaschi e 
bottiglie. Uno doveva pagare perchè 
il suo partito aveva vinto, un altro 
perchè aveva perduto, un altro per 
chè aveva parlato troppo, un’ alfro 
perchè aveva parlato poco e così via 
via fino al raggiungimento di qualche 
fraterna sbornia. 

Delitto ? 

Dom:nica p. p. fra i giovani Bierti 
Massimo di Pietro d'anni 18 je .San- 
drini Gio Batta di Pietro d'anni 15 
è sorta una delle solite dispule che 
accadono fra ragazzi. Dalle parole i 
due giovani: son passati ai fatti e la 
peggio € toccata al Sandiini che ne 
è uscito ‘assai malpesto. ‘ 


Da quel giorno lo sventurato gio- : 


vincello si.é dimostrato di cattivo 
umore o sì. è fagnatò di }dolori ora 


in una parte ora in un’altra del cor- | 
po. Stamane il poveretto cessava | 


improvvisamente di vivere. 


Ancora non è stabilito se trattasi ; 


di malattia improvvisa o di. delitto. 


L'Autorità stà occupandosene e; 
appena conoscerò li responso ve lo: 


comunicherò. 





DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Ufline, Vin della Posta f. 47 





CIVIDALE; 

Suona us.za, = In morte di 
Cirant Maria ved. Cernettig, al fondo 
Pensioni della Società Operaia of- 
frirono : Leopoldo Bottussi 5, Do- 
menico Venturini 5. Alla Casa di 
Ricovero in morte del matito Umberto 
Zanutto, la sig. Albici nob, Sofia 
Zanutto 1. 25, Pia Burelli di -Faga- 
gna 2 in morte di Mattia Baccino. 
Componimento, = In pretura si 


è composta la lite per lesioni lie- { 


vissime, ingiurie e diffamazione tra 
il.sig. Del Basso Giuseppe fu Giu- 
seppe, contro il sig. Antonio Bront 
fu Giovanni. 

Il Bront rilascié una dichiarazione 
con la quale» riconosce il Del Basso 
per un perfetio gentiluomo, fa am- 
pia rilrattazione \delie offese a lui 
rivolte il giorno 12 febbraio, e suc- 
cessivamente riconosce del tutto in- 
fondati i fatti specifici diffamatori 
attribuitigli e si obbliga infine ad e- 


Vlargire la somma di lire 100 per be- 


neficenza. 


La gioia 

Lavoro di cuore e di pensiero è 
questa nuova opera di F. Augusto 
de Benedetti: pagine di poesia che 
non segue la facile vena delle liriche 
d'oggi. . 

* L'A. è troppo sensibile alla sua 
arte per cercare artificiosamente l’ef- 
fetto : questo gli sgorga spontaneo 
dal cuoie con la chiarezza limpida 
di fresca sorgente. 

© De Benedetti; poeta nell'opera 
e nel pensiero, è già assai favore 
volmente noto nel mondo scientifico 
e letterario per il premio da lui vinto 
presso la R. Accademia dei Lincei 
e per opere d'arte dense di osser 
vazioni e di considerazioni filoso- 
fiche che rivelano ia del suo 
ingegno: «Da! riso al pianto», 
«Per la via del dolore », « AL vento» 
ecc. nonchè per quelle educative : 
«Affetto > e « Verso la meta» pre- 
miale a varie esposizioni. Vari suoi 
libri sono stati tradotti in diverse 
lingue. . 

Ma per chì non conoscesse intera 
l’opera sua, basta l’ attento esame 
di queste Nuove poesie che rappre- 
sentano una parte intima della sua 
vita — ad onta che per l’acuto pes- 
simismo cui sono improntate possano 
sembrare in antitesi con la sua sana 
opera di educatore — per giudicare la 
forte tempra u:tistica dello scrittore, 
inquantochè in questa «Gioia morta» 
tutto ciò che è vita si fonde con ciò 
che è arte e pensiero, col risultato 
di un lavoro avvincente per armo” 
mica sensibilità. 

Un nobile sapore [eopardiano a- 
leggia su queste pagine, dove ii 
seaso di dolorosa amarezza appare 
qua e là con forle potenza espres- 
Siva. 

Nella poesia :« // bel sogno rito 
na?, i'A. sembra culiarsi, nelle pri- 
me quartine, in una dolce voluttà di 
risordo e la sua anima sembra ri- 
viva ì lieti momenti e il verso, con° 
cettoso, nella espressiva sua sempli- 
cità ha tutta l'armonia deli’alto senti- 
mento che avvince i cuori. 

Sembra, in questi versi, che ji fe- 
licissimo accento nostalgico sia fatto 
di buntà, di desiderio, di ansia e di 
perduno — ma non è. Qui bene ac- 
concio torna il verso del Giusti: 
«Quesiv che par sorriso ed è do- 
lore !o, chè nella semplice delicatezza 
della rievocazione, ben si rileva una 
n: ta di mal celata mestizia, che ca- 
de a goccia a goscia sul dolorante 
cuore del poeta. E dopo ch'egli, cul- 
fato in un momento di abbandono 
nella dolce rimembranza, ha rivissuta 
la illusione della felicità, ecco che 
la mente, con la Sua fredda ragione, 
toglie ogni indugio al sentimento e 
recide lo stelo cue nel cuore gli era 
per ui attimo sbocciato quale fior 
di speme: 

Il bel sogno ritorna? E il tradimento 
Sparirà dunque da la vil memoria ?} 


È, la pagina nera, da la storia 
De l’anima strappar potrà un accento?! 








No! Dopo la procella torna il mare 
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> i quel 
— PORDENONE racchiude una:‘profondità:di 
Per il ritorno degli;assenti che è un Interigo:pori 

ferì fu a Pordenone. l'on. Ciriani |. I! poeta, sei 
che fece intensa sopera per la. paci» | la: fede nel fututò. ‘E 
ficazione degli animi, constatando ronia racchiusa. col a 
che la. vita ha: ripreso. il suo, rit breve: giro ‘di. tre. vi d i 
pacifico, "fabilmente lo staio: dell'animo.su 

Il difettorio del Fascio, ha pub-:l* Sp TA 
blicato..il. seguente manifesto: Chi.non sente, In questi-versi 

Cittadini 1 à ‘canti; if ‘grido ‘dell'anima dolorante 

«Per smentire voci diffuse in que. | di chi .hà sofferto intime, ingatiabili 
sti giorni confermiamo che il Fascio | delusioni? In‘essi la semplicità d'imt- : 
non Si & inai opposto nè.intende co- | magini‘è necessario fattore — ‘-flel- 
munque opporsi al ritorno di. coloro |-l'armonioso” giro — perchè Ha cn 
che hanno abbandonato la città. Coe- | stizia profotida dell'animo‘ideli poeta: 
renti alle comunicazioni, fatte anche | avvinca © con possente forza: Conibi: 
alla rappresentinza operaia, i fa- | nicativa. do a n 
scisti continueranno a svolgere opera In afcune liriche l’anima 
pacificatrice, fiduciosi che a questo | sono i soli maestri ‘del 
dovere sapranno ispirarsi tutti i par- | nima, sensibilé, ad .:ogi i o 
titi. 3 più di. tristezza: che: d'allegria. 

“1 fascisti restano sempre la forza | mente; feconda. di riflessioni che;0oi 
italianamente viva, pronti ad oppoîsi | vera perizia racchiudenella cesella 
a. qualunque forma di provocazione | tura del. verso: pd i di 
e a qualunque violenza >, ‘ “E poich&.la sensibilità:sem 

la ata nella. sua: matura, anch 
stalgia ha: sempre  felicis: 


(1) centi... i 

or a N pessimismo. del; D 
se ha grande: affinità:col:pes 

léopardiano; trae‘. le., sue'fcai 
fonti ben ‘diverse, e.ha: note 
versità da esso, in. quanto :; 
Recanatese spera dal 
cose helle ‘6a.il. morido: ;Ai 
*Motte) il de B: nulla spera 
dalle Morte: inquantochè 
nedetti non’ considera. -la..vita 
un solo aspetto, ‘come:il 
canatese, per il. quale l'esi 
tortura. perchè solo « due: cose.belle 
Ha il mondo: amore .e.morte:t».:Ma 
l’amere del ‘Leopardi è:fatto.di-tor-: 
mento verso. l’astratta concezione del : 
sentimento amoroso, di conseguei 
il suo pessimismo deriva ‘dalla; 
tura inflitta. alla.sua.:mente ‘che 
spira a coricezioni puramente ‘ii 
stiche, poste al di sopra::d'ogni;s0 
gno terreno. o _nella;quale circostanzi 
esteriori ‘poco. hanno,influito:Nella 
poesia ‘del De. Benedetti. invece: 





























e darmi l'impressione d'aver. io pure ne 
sofferto it dolore del poeta, di  pro- si 
vare come lui, gioia e torture al: ri: 
cordo dal quale il cuore nen più” 
staccarsi e di sentire, come ‘Jul; la 
man anza della fede" nell’avvenire. 
« L’idezle fu sogno ed i! reale. fu 
dolore!» si potrebbe ripetere  pet-:il 
De Benedetti, la cui mestizia sembra 
abbia le radici nel profendo del suo 
petto e tenti aprire: la corollè avide 
di iuce e di vita al sole scialbo delle 
rimembranzéi; 
Il dolore che talvolta nasce nel 
nostro cuore senza causa esteriore 
ma solo per sensibilità eccessive alle 
umane sventure, può avere influito 
sulla sua opera poetica poichè tutti 
i pensatori, come notò Aristotile, ten- 
dono il cuore alla malinconia. 
«Sentire il delore: più “profonda- 
mente d'ogni’ altro uomo è la cororia 

















|De' miei coinquilini dî' sotterra/P, 


rivelata Ja vera .causa esteriore: delle: 
sue fenddnze pessimistiche, eil 
pessimismo dei Leopardi può. esse 
la conseguenza. d'uno istato: d'ani 
reso anormale ‘dalla’ travagliata 
vinezza o anche’ dal ‘perisierà* 
morte prematisr BI 
bisogna ilcetcai 
prima. "© 

Così nel. perislero filosofici 
Binedetti' si. distàce. ie TA nett 
mente dal’ Leopardi; ' ‘dltrove ‘gl 
accosta. Îl pensiero :filosofico' leopa 
diano, benchè racchiuso nell'afferma: 
zione che' la vita è un'male ha'néli 
«Ginestra» altre idealità’: ‘così*il: 
De Benedetto, il' ‘quale; nella! poesia 
«La mia ombra»: Ha tn felicissima;:t 
altra ‘invocazione alla ‘uiana pace?! 
i D sa + QRI quando. 
Dale prodighe zolle.e dagli aperti, 

Cuori, agli uomini tutti,"finalmente, 
Germinerà lo Terra ‘pane‘e amore?! 





di spine propria dei genic» — ed è 
vero; ma già un attento esame delle 
altre opere del poeta e specialmente 
di «Per la via del dolore» ci rivela 
— come forti strazi abbiano trava- 
gliato la sua giovinezza. 

Il concetto filosofico dell'A si può 
riassumere nell’ affermazione che la 
felicità è menzogna. Ma menzogna 
nella idealità o nella realtà’? Nella’ 
realtà, sembra; poichè egli, nella 
poesia: «/nvocazione» implora dalla 
natura tutto quei tesoro di dolcezza 
e di pietà che è l'armonia dell’ uni- 
verso; che è l’altissima poesia del- 
l'esistenza : 
Spontaneamente, e flori, a_me salite! 
Labbra, per me tremate di un sorriso 1 
Stelle, un attimo solo, il vbstro mife 
Raggio mi sveli il sogno în paradìso !. .° 


Ma egli non solo nulla spera dalla 
«ita e ssrive in « Raffionto > 
Soltanto un chiostro cerco a sepoltura. 

ma neppure — ed è un lato del- 
l'originalità sua — dalla morte: si 
vede dalla chiusa della tragica lirica 
sarcastica « Alla mia bara > 
Poeti ehe la morte benedite, 
Quanta è l'invidia che di vot mi punge 
Se - mentre meco il viver maledite - 
H pensiero della morte uno vì dà 
- Di questa vita all’infernale assillo - 
Conforto almeno per l'eternità! 
Ma s'io t'impreco, o Morte, è stolto e vano 
Come il vostro invocarla ; e la Natura 
Risponde a tutti indifferente: © invano ,;1 

In questa poesia è un pessimismo 
atroce! Sembra che l'A. goda a.stra- 
Ziarsi l'anima con la calma imperture 
babile d’uno . stoicismo Senza para- 
gone, Ed aveva incominciato così: 
O stretta bara che m'inchioderai, 
O grazioso dela morte scrigno 
Che asilo a' sogni miei-regalerai, 
Dimmi: Quand'io-sard' comodamente 
(Benchè morbido e doppio l'origliere 
Che or amo, non godrò) nel tuo giacente 


Ultimo letto senza lode casto, 
Ghe proverò Îa vita ricordando? 
Gental dovrà essere il contrasto! 


Il dolce peso de la madre terra 
Sentirò addosso e l’aromato effluvio 


































































uale, profondo, pensi 
è racchi 60-(a° quesi 


| alta armonia: idi* 
Yoro. 
L’oblio di sè. nell’ari 
sieme! ‘ 
* Quale idea: più, 
poteva essere:espie: 
néi quali l'A. grida. quasì 
del suo pessimismo tutta:la:sua fedi 
in un più fulgido. avyeniri al 
Eppure il poeta. — che rii 
e brama ancora ‘la fede delli 
— a ormai si sente vai 
Anima vinta, a,l'infintto;in preda! i 
ascolta‘ qui'come- un'richiamo mi 
sterioso n 00 
Dal colle attiguo il 
E il pessimismo: qui‘st:-riaten 
Vanima: sua me è presa a’ punto: ta) 
che, all'ombra; proptia:1e.grid: 


d che vivi da meo: 
Dè la'inia ucels 


























E’ ‘iinvotazione 





Queto, limpido it clel: la rondinetla 
Torna alla patria la stagion più bella, 
Ma un sogno che svanì non ricompare? 


Il pellegrino al rio dove già fu, 

La luna agli astri che non son peccato 
La'sera torna, torna il fiore al prato, 
Mo un sogno morto non rinasce più! 


Si riaccende il cuore quando su 

Verso l'eterè cerca, in Dio raccolto... 

Ma non'ritornia il fempo ch'è sepolto... 
Un sogno spento non si accende più! 


Spur non so. falor di quel m’assale 
so gentil la rapida malta...‘ 

Di te che certo non vedrò più mai 

MI piante în fondo al cor: la nostalgia... 


A quell’accentò ch'era tenerezza, 

Penso a quegli cechi onde ancor mesto i0:v0 
4A quel, sorriso: che vorreî-scordare; ‘. 
Dolce sorriso: che non:scorderò.... 


To vedo quell’ itimeriso strazio di 
vin cuore-che ha pianto tutte le suè* 
lagrime. Sento la nostalgica malia 


prenderini con ‘straria forza emotiva ‘fin vita. Chi-non 


























prema “invoc) 
forza per: 
vita-terrena 
‘| 86, Is "alt 
Son:c0sì stanti 
Da’ che s01 


E' urlo, è schianto, im questa if» 
‘ nia così beffardamente crudele. Due 
terzine hanno: una vaga reminiscenza. 
stecchettiana.: CALLIE 
Quando — tra *I-decomposto mio carcame 
Orrido — î vermi, ch'or mì fan'ribrezzo, 
Sentirò brulicarmi ebbri. di fame}: 5 
E° scricchiolanti, si spretoleranno: 
Queste-fragili-ossa, a :poco:a: poco; 
«Finchè polvere, tutte torneranno - 
ma.ll pensiero ‘profondamente: 
losofico che Jo-raratterizza nella tra- 
gica. forte-imprònta € .ma ei 
imprecazione all 
‘nettamente dal car 
quale.è fatto soltanto: 
ifacili impressioni; ed: 
nua, rivolto al: proprio 
Non-contento. 
vi 




















Quand'éro 
‘Fardi;:ci 


Qui.convi 











le:nobile culto:per:la. memorta 
persone. al. ‘poeta. più:care; la- 
te;. nelle liriche « La 

‘A una ‘Jutciola»: è 


val passato ‘e Il futuro 
uéste' religue: memori 
‘Del'tempo:a’mé: plù.scui 
+E'alto:..concetto: filosi 
femito  d'ale ‘che. vibra 
rersì 2..Si. l'utio: che .l'allro:— 
“Certo; perd:.-che- là. profondità-:di 
pensiero racchiusa. .in:‘alcune strofe 
‘di’questocanto..è-di una:strana por 
enza. suggestiva t... .; 
Rivolto .all'avela.- ricorda 


lorosa'timembi: 


‘poeta, nella. sua “ci 


‘altriè giuoco ad altrui! 

'edovelha questa: chiusa’ origina]: 

mente: beffarda‘ e‘macabra:: i 

‘Firida morte -di'spasso.:.e ame vicino 

Dall'ombra':sempre più:scEnde 1 momento 

Che'giocherà:col:mio: teschio il becchino 
“Signor becchino; buon divertimento! 


Sentite cone. nel: princip 


i î 
rileva la:sua: forte tempra. di ‘poeta 
Di nuovo: intorno è: fitta: 
Li tie: quella Incé:or: più"non ri 
«Et. ‘parvenza de la:fantasià; 
‘E non:pietà: l'a; 


Anzi; sestncira:f4b n 
«Ne .Larso agosto vespertina ate 


garo: all'idealilà 50 
Coni vell'ehi ‘aîtoni 
“Che -amor; fra tntt04 fi 






























« Bontà» la quale da all'anima una 
grata sensazione di pace, Forse per 
‘ciò l'A.-ha voluto cou essa chiudere 
il volume. È i 

Per la bellezza ideale in essa conte- 
“putà, ‘che: deve renderla oggetto 
«di- iluminata.: contemplazione, mi 
piace riportarla, come già la vedo 
riportata in antologie pcr ia gioventù: 
Non. calpestare un florneltuo cammino, 
Contro Il pio abete che:-ci dà riposo 


: Ferma ‘la scuret:e: lascia all'augellino 
Che inbauto' voll:in cinguettio- festoso ! 


'altima dimora 


iI questite ul'gli'anarchici 


è un colossale ammasso. di’ costr. 
zioni. aggiunte”-d’ sovrapposte; al- 
quanto-trasandate; ..così. Che. talune 
presentano latghe fenditure e qualche 
muraglia :è :sbrecciàta. Le piante-.sè- 


te l'colan del parco aggiungono verso il 


ina- macchia” di.verde.che 

ù variatò. il panvrama. Al:di 

el. fosso; «Sit: uno dei lati. mag 

ori :della;-piazza;-una.fila- di: umili 

se vetuste ;-idi -fronie, ini: grande 
caseggiato» signorife: che: anch’.ess0 
‘conta: per lo meso un paio di. secoli. 
Nét:lato minore infondo; una torre 
nassicci grande :portitoa-voltà 
esso tal paese: che iil:ca- 
“T.stello-antico-proleggeva : ‘lascaletta 
“esterna; verso :la:piazzi, marl'a caine 
lida-quella..torfe.e:dalle opere. antes 
sevi; si contrastasse ai nemizi 4” 
trata,.nelle frequenti: Totte: fra nobili 
e-contrò.:Je scorrerie e. le-incursioni; 
ù ì «quel lato,<:02se 

con portici arcuati,. disegualî. Aùch? 
gii edifici noll’interno del’: parsé..0- 


‘rono;le: medesime: ‘testimonianze di. 


vetustà ‘con sovrapposizione di:lavori 
più: » 
‘T nell'architettura. degli ‘edifici, “ma ‘an- 
che-.in certi. particolari; minuti. — 
nelle inferriate, nella disposizione as- 
isimmetrica; delle fihestie; nel: persi. 


stenti visibili--segni. di--‘antichità-.af:- 
fiorenti idis0t10 alle di inodilicazioni 


feceriti 
Si 


inonumiento; bel Javoru: dello scultore 
“l'iNgerioZugolo di Udine: un-obe- 
listo: quadrangolare; sormontato: da 
un’ aquila le ornato: di. decorazioni 


ferro: battuto svifispirato:'a buona, 


i|/arte'classica, nelle sue linee armoniz- 
zanti,.il. monumento riscuotè lodi:ge- 
nerali.: Anche ja bella: ‘ringhiera “che 
‘attornia il monumento è Javoro diun 
‘ndinese’:-il ‘fabbro. Pietrò--Gulliussi. 
Einaugurazione, 
: Un Comune:di tre'mila;0 poco più 
itatiti;: Valvasone: eppure si: gloria 
di 'aver.:dato:ben: quarantasei: prodi 
in‘glocausto ‘alla: Patria-Jl loro: nome 
'è.scolpito ‘inlettere'd'oro'sulle faccie 
dell'artistico--obelisc id: essi, come 








s' itichinarono grati; benedicenti: 










loro .contittadini e; accorsi «da 
vatie parti della‘ Proviucia. per-umrsi 
nel glorificarne Ja-memoria,.così:grati 
e benedicenti's'inchinietanno i posteri 
più fontatij; "© o 

Sorse: circa. un. ‘anno’ addietro,.il 
propénimento ‘di “erigere un ticordo: 
‘peréiine a îgloriosi compaesani caduti 


nella:guerra:sterminattice;;.-si.-formò. 


ini apposito comitato 5. -presidente-il 
Siridaco: sig. Luigi-Castellarin, segre- 
‘tario il sig: Edoardo Polonio = due 
vere:forze: attivè;:che-.frovarono un 
prezioso. collaboratore . nel. signor 
Pietro Nicoletti ;ed..in:‘qualche altro 
del’. comitato:-In:un--anino,- si. raccol- 
sero ‘fire :27.782, somma che. in Co- 
‘muni anche più: importanti -non-fu 
raccolta:ancoral:..'Le spese ascesero 
‘a-lire..33.221;10;; cosicchè il-comitato 
‘si ‘trova con-‘uno: sblilanc 

©5430:10;; masi è ‘giùiniziata cuna 
nuova” soltosctizione, «ein. breve:il 
piccolo vuoto sarà colmato: 


N corteo si 














délla: voesia dosi:da ogni” 


Valvasone glorifica i suoi caduti 
nella santa guerra di redenzione 


«(Dal nostro inviato speelale) 
: Frattanto, sulla piazzetta sottostante 
il:corpo musicale: del Comune, di- 
retto. dal bravo maestro sig. Antonio 
Perosa, suona allegre marci? mentre 
fa‘numerosa scolaresca e il popolo 







enon: soltanto: 


quella‘ piazza; “fu: collotato.il 















forma. di metro, - da ogni compo- 


stezza di forma, da ogni esigenza di 
stile, sì sono posti all'avanguardia 
di una falsa via letteraria per In co- 
modità di atteggiarsi a poeti senza 
possederne le necessarie doti, questa 
« Gicia Morta » sarà letta e meditata 
con somma Soddisfazione da tutti 
coloro che solo nella ciassica s:uola 
trovano la poesia vera, qoella cioè 
che, priva di quell’estetismo  filoso» 
fico fatto di vane esercituzioni retto- 
riche, accoglie il fiore dell'anima e 


del pensiero. 
Remo Fusilli 






















(1) Nuove pocsie di F. AUGUSTO DE’ 
1 N, Zanichelli, Edit. Bologna 


BENEDETTI: 
1920. 









si viene raccogliendo. 
















le-tappresentanze delle sezioni com 
battenti con le rispettive. bandier: 
di Codroipo, di Udine, di S. Vi 
di'S. Martino al Tagliamento, 
Casarsa, di. S, Giovanni; della 


celsid'operaia è della Sezione Reduci 
di:Valvasone. Il popolo si unisce 


mano a mano, al corteo, 
La benedizione 


pérto;-è fitto di.popolo. Giunge VAr 


‘ciprete Antonio -Gargazzo; precedutò 
dalla: Croce e accompagnato da altri 






sacerdoti, 


morti, di ammonimento peri supéer- 


“stiti;-Col sacrificio dei giotiosi ca- 
dutis 1a: Patria conseguì la «gran 
diosa vittoria; ma ora, altri sacri» 
‘fici ‘ella ai suoi figli ;. abnegazione, 
Jaboriosità, moderazione nei. desideri, 
tolleranza reciproca e reciproco af- 
fetto. Chiude fecendo voti che i fiori 
profusi‘con. tanto squisito sentimento 
di:siconoscenza e di amor anche 
dalle pure mati dei bambini — sul 
monumento, sieno il simbolo del fio- 
fire: di virtù cittadine nell'animo de- 
glicitaliani. Viva 1° Italia 1 Viva Val- 










vasone. 
N:discorso, tutto permeato di a 


Jungati applausi. 


reno. don: Garduzzo. . 
H.discorso ufficiale - 
Parlano .quindi: il segretario del 


Comitato::signor: Edoardo Polonio, 


‘per la:consegna ufficiale del Monu- 
mientoal''Comune — e il Sindaco 
che promette, in nome del popolo e 
del Coniune di Valvasone, di custo- 
dirlo ‘come.cosa sacra. Dà quindi la 
parola ‘all'avv. Eugenio Linussa, ora- 
tore. ufficiale. 

: L’egrepio rappresentante della Fe- 
derazione friulana ex-combattenti co- 
iminicia con l’affermare essere l’opera 
dello:scultore Zugolo al tutto degna 
di:Valvasone — lo storico: paese .il 
quale-ha:una così schietta impronta 
di-nobiltà latina e di friulanità da 
distinguerlo: da’ molti: altri al tutto 
degno di questa. piazza, dove l’arte 











“edilizia. di: più secoli offre ‘un insie 
ima ccosì “Singolare e-interessante. 


‘ome il Friuli: nostro: abbia 

e -in tutti i suol paesi anche 
‘sorgesse tn'-ricordo. ai ge- 

‘herasi. che diedero -la-vita‘alla Patria: 
li è che il Friuli seppe e sofferse.i 
‘dolori;e-gli orrori della guerra, seppe 


‘esenti la. grandezza. del “sacrifici; 





lul dovfebbero battere a foggiare ! 
e fors’anco le armi contro 
di nol rivolte; vuol dire che le no- 
stre campane saranno rapinate col 
proposito di farne tanti cannoni pure 
volti contro di noi, contro i nostri 
figli. Questo 1l Friuli sa, questo sof- 
ferse: eppereid eterna è la sua rico» 
noscenza verso i prodi Caduti, verso” 
di voi mutilati, verso tutti che alla 
Patria con slancio di amore diedero 
l'impavido pelto e il braccio ga- 





Gli spiriti del Caduti sono qui. 
dove hanno le madri e le mogli che 
li plangono, qui dove hanno i figlio 
letti che 1 ch'amano. Sono qui; in- 
terroghiamoli, ed essi èi risponde- 
ranno. E diranno, i nostri morti: — 
Noi serenamente morimmo perchè 
nessun italiano soffrisse più sotto lo 
straniero, perchè tutli gli italiani fus- 
sero liberi cittadini di una libera 





La vittoria folgoreggia sulle cime 
delta storia, ma non fu mutilata an- 
ch'easa2 Non per vostre colpe, o 
morti; per: colpe dei vivi. Voi ca- 
deste per un supremo ideate di giu- 
stizia. Fu raggiunto ? Cadeste perchè 
fosse a tutti la pace. 

O non trasportammo noi forse in 
casa la wuerra, 
voluto:-e ‘saputo allontanare fin oltre 
i confini della Patria; 
tammo in casa la guerra, si che av- 
vampa. iggi nelle città e nelle came 
pagne e di fraterno sangue bagna le 
nostre e confrade?... Oh date, date, 
fratelli, pace completa all'It lia, per 
la quale serenamente. morimmo ; da- 
tele pace altrimenti 
sacrificio della 
vita mortale. Fate :che i cuori degli 
italiani tornino com'erano i 
nelle trincee => un solo cuore! 

Il popolo ascolta commosso e se- 
gue con fa più viva attenzione l’o- 
ratore fino alla: chiusa :-Aifredo Pi- 
sani diceva — così l'oratore si conti- 
nuc al comune == impossibile che il 
popolo italiano .fosse con tanto sa- 
crihcio risorto senza ‘una grande mis- 
sione sulla storia. dell'umanità. 
Questu concetto oggi, dopo sacri» 
fici tanto maggiori, è pur vero :e più 
vero..Noi non'siamo. un popolo di 
fantasmi :che fornano -- questo il 
concelto cul quale l'oratore prende 
commiato. — Noi siamo un popolo 
che lavora, che: ‘vuol: lavorare, che 
vioi-'essere qualcosa e gnalcuno nel 
mondo;::che vuol: -dare al mondo la 
paroia ‘di paca ‘con:fraternità e giu- 
che: vucl dare ‘al 
mondo-ia parola dell'avvenire. La, 
stella..‘a’Italia «ché. accompagnò la 
nave :di:Enea quando approdò sui 
lidi: del Lazio. dove poi Roma sorse 
la:stalla-a’ltalia:ché guidò due navi 
salpate dall’immiortal. lido di Quarto 
alla liberazionie dì un Regno, la stella; 
d’Italia-che gnidò- i 
‘nelljultima guerra e. li‘-portà la dove 
ima Ja: natura ‘è Dio- posero i con- 
fini della. Patria nostra — la stella 
d'Italia ci guidi 











‘Poco dopo si forma, il corteo — 
lungo, imponente; Lo apre la ‘banda 
musicale, Poi viene la. teòria- degli 
allievi scuole ‘con le proprie. ban- 
diere, preceduti da vinà” ghirlanda, 
che le scuole dedisario ai ‘prodi; Ji 
guidano ie gentili insegnanti : quasi 
tutti ‘gli allievi portano fiori. Poi le 
ghirlande : della Società di Mutuo 
Soccorso ai propri soci appartenenti 
alla schiera gloriosa dei Caduti ; dei 
Mutilati e Invalidi sezione di Val- 
vasone ; del Comune. Seguono i bér- 
saglieri in alta tenuta, ‘al comando 
dei-loro ufticiali, le autorità locali, 
















Rappresentanze ed . anforità. sal- 
gonò:sul palco apposito-Largospiazzo 
intorno «al: Monumento, ancora. .co- 


‘Sstizia-ed amore, 






H:telone: è levato. 1. bersaglieri 
presentano le armi, la banda 'intuona 
Ja:marcia reale ‘ascoltata.. a ‘capo 
scoperto: Il sacerdote-benedice.-ii 
“monumento -- poi rivoige al. suo 
popolo parole di esaltazione per. i 








Durante il discorso l'avv. Linussa 
fu più volte imtérrotto da calorosi 
applausi. Dupo.:la:perorazione finale | 
proruppero generali, 
l'oratore ebbe Je congratulazioni di 
ufficiali edi autorità. 

Parlarono- ancora ; 
della:Società- operaia; sig. Mascarin: 
il-fanciulletto Aurelio Manara a nome 
coetànei..di-Valvasone ; l,ex,com- 
lente:-sig. Elio -Lischiutia; e il 
capitano Pacca. comandante il pre- 









more:.alla. Patria e di evangelica 
“bontà, fu salutato da generali pro- 


= Queste sono parole di sacer- 
dote. veramente e nobilmente italiano ! 
— fu il-giudizio di quanti ascolta- 


Da ultimo, il--Sindaco ringraziò a 
nome.dei Comune. e. del Comitato 
quanti: convennero ieri a Valvasone 
rendendo. così più: solenne e degna 
dell'alto‘ scopo la-cari e commovente 





PREMARIACCO 
Travolta: sotto: un'carro ed uccisa 
‘23. Ieri sera alla ore 17, veniva 
iravolta‘-da' un .Carro condotto da 
certi Mario Delle Vedove, la bam- 
bina Maria Gagliussi di 16 mesi. Le 
ferite riportate cagionarono la morte 





Il conduttore del veicolo è state 
MALATTIE 
d’Orecchio:- Naso » Gola: 
| Bpecialista . 
Dott, Comm. V. C. CAMPANILE 
‘Riceve dalle ore :10 alle 12 è dalle 13 alle: 16‘ 
UDINE - Via-Manin, 15, Il. piano 
ano - Bagni. 
> 00RE TERMALI> 
bilimenti 
- Morosini 


gt 
ento-di-oggetti da 
ralo di ‘buon: gusto 





L'avocazione allo stato 
del sopraprofitti 


nei riguardi della crisi attuale 
Pochi giorni mancano alla presen 


tazione delle denuncie dei soprapro- 
fitti di guerra e ancora sì discute e 
si fa dall’accademia se queste sì deb- 
bano presentare per le particolari 
condizioni della nostra Provincia, che 
oltre a risentirne fortemente della 
crisi generale, si trova ad essere 
creditrice dello stato, per la lentis: 
sima e ritardata liquidazione dei danni 


di guerra. 


















che comprovino la causa dell’ even: 
tuale mancato sopraprofilti. 


Tralasciano di menzionare le gravi 
penalità che il contribuente andrebbe | 
incontro non presentando in fermine 
fa denuncia (in certi casi fino al dip- 
pio della sovrimposta definitiva) l’a- 
stensioneè anche immorale, e ogni‘'one» 
sto commerciante, pur riconoscendo 
l'assurdità del regolamentolegislativo 
27 marzo 1921, deve essere ossequioso 
















alle disposizioni ‘che regolano la pre 
sentazione, 




















crisi dei commerci e specialmente 


cennate. 


monio si ‘fa, è vero, 2130 giugno 
ma che il Fisco ha diritto di 


30 giugno, per aggiungerli al’ patri- 


vute alla guerra abbiano ‘termine al 
30 giugno 1920 e si è dvuto in quel 


giorno la stabilizzazione dei prezzi, 


mentre la realtà ci dimostra chie’ in 


materie, dei prezzi massimi ‘di costo 
che dopo sono andati ‘rapidamente 
calando. : zi 
_, Quiidi i commercianti ‘e gli ‘Indu- 
“$triali hanno ragione quando. osser- 
vano che, una’ volta venduti.con per- 
dita i loro stoks del ‘primo semestre 
1920; .il Fisco, anche'.se: il ‘regola- 
mento è di parere opposto, non potrà 
rifiutare de detrazioni di .tali perdite 
‘avvenute dopo il:30 giugno--1920. 
Le industrie tutle--ed' icommerci, 
se' ancora fronteggiano la grave si: 
ione, 6 si sorreggono; lo. è‘ per 
‘aiuto reciproco e ‘perchè nei pott: 
fogli degli Istituti di’ emissione: si 
trovano ben quasi quattro‘‘millardi 
di cambiali che coprono in granparte 
‘valori per la continua ‘discesa : dei 
prezzi irrealizzabili. VE 
A questa. verità non avrebbero do- 
vuto' sfliggire i compilatosi del‘rego- 
lamento, Essi avrebbero dovuto con- 
cretare un’attiazione della legge che 
nella realtà avesse foridamento ‘e .ri- 
sultasse: perciò - praticamente “ appli» 
cabile;:senza sconvolgere i’economia 
razionale, poictiè 1" applicazione. del 
regolamento in: parola può. ‘affrettare 









non: solo, ma allafgare la: temuta 


crisi; estendendola: ‘anche agli‘ orga- 


“nismi  più:sani, perchè nessun: “Go- 
:1 verno potrà far pagare a' delle aziendé 


del denaro (che esse :non-hanno,: 

E’. innegabile che: la‘ situazione è 
preoccupante ed è ‘doveroso ‘per: il 
bene «di tutta’ la’ nazione, chel “Go- 
vaîno provveda-subito ad'una”radi- 


‘cale -riforma; consentendo intanto che - 
Aa:tiscossione: dell'imposta del's0pra 


profitti, ‘sia temporaneamente s08pesa 

‘e-nel*caso: nostro particolare riman= 

data alla Nquidazione der-danni” di 
Dichiarazione. --Il 


“dichiara di ritirare-tutte“le frasi in- 


giuriose- rivolte alla sig.ra -Molinis 


«Italia; pullivendola, in: un. momento 


di eccitazione, intendendo: cor ‘ciò:.di 
scusarsi: pnbbiteamente; min 


‘che-tanta simpatia sì è  acqu 
“ira.il nosito pubblico. — darà 
































CRONACA € 




















A prescindure da queste forti e plau- 
sibili ragioni doveroso consigliare i no- 
stri pazienti, contribuenti, la di cui pro- 
verbiate calma, è messa a così dura 
prova nell'attesa di quell’equo risarci 
mento riconosciuto dalla legge ma non 
da chi la manipcla, a presentare ugual- 
mente e nei termini prescritti le sin- 
gole denuncie, esponendo nei loro 
caso particolare, i motivi € le ragioni 












Il'tempo darà ragione a chi ‘giu- 
stamente ha combattuto e combatte 
contro l'adozione, di’ questo parto 
laborioso, dei nostri più' valenti ed 
esperti manipolatori di regolamenti e 
di disposizioni ministeriati,-e. non' è 
azzardato, asserire fin d’cra, che l’ap- 
plicazione di questo non è possibile 
se si considera la gravissima odi-rna 


delle industrie, qui più che altrove 
accentuata, per le noteragioni su ac- 


Fra le bellezze peregrine» del . re- 
golamento; che : maggiormente lo 
condannano, ii questa ‘ora difficile 
della nostra economia nazionale, ma 
riferitò ad un arlitolo di esso che 
dice che la rivalutazione del patri- 
1920 
tener 
conto di tutti i profitti che si: verifi 
chino ariche. dopo tale data. ma che 
abbiano una causa antecedente al 


monio che si confisca. Vicevelsa, poi 
il Fisco non ha nessùn dovere di te- 
ner conto delle ‘pèrdite’incorse dal 
commerciante o ‘dall’industriale'dopo 
il 30 giugno, ancorchè:dipendano da 
contratti o da altre cause precedenti, 
Come pure è assurdo il'volet so- 
stenere che tutte le perturbazioni do- 


quell'epoca si sono avuti ‘in futte le © 


‘di Dario Niccodemi:. «La nem 





DINA | 
Col Re e per il Re 


Le dimissioni dal Fascio | 
del Cav, Guagnikj,| 


Riceviame, con preghiera d'irge,. | 
zione, ia seguente lettera, che'tt ca, | 
Sebastiamo Guagnini ha diretta 
Al sig. Presidente 

del. Fascio di Combattimento dj 
UDINE è 

Mi ero iscritto al ‘Fascio con pid 
ceré per comballere insieme i’ ng. 
mici della Patria e con piacere 4, 
rei rimasto sempre, ma di fronti 
alle esplicite dichiarazioni falte ag 
un giornalista  dall'on. Mussolini 
dichiarazione letta nell'adunanza: 
di ieri sera dal conte di Colloredy 
che cioè it Fascismo italiano tend, 
alla repubbica e chè gli eletti dal 
Fascio non interverrebbero alla ge- 
duta Reale, io non ‘posso nè detto 
essere più fascista — e quindi se. 
quo l'egregio conte Giuseppe di Col. 
loredo ed approvo con tutto l'ar.i 
dore di vero italiann le belle sue pu.i 
role pronunciate per il Re. 

Siamo giusti; l'iomo d'onore del 
ve essere sincero e di ‘carattere e com. 
tale, sia esso rosso, bianco 0 nery, 
lo lo rispetto; ma lo ‘Spergiuro no, 
lo spergiuro non ha più nessun pu: 
dore e nessun concetto della propria 
dignità epperciò capace di tradire 
qualsiasi partito, “ 

-Ond'è che io, avendo giurato Fe 
deltà al mio ‘Re, mentre lodo il Fa. 
scio per quanto ha fatto in difesa 
della bandiera tricolore, în seguito 
alla dichiarazione dell'on. Musso. 
lini me ne allontanò ‘e resto col Re 
e:per il Re che amo'ed amerà sen 
pre lealmente sinò all'ultimo ant 
lito di vita. 









Devotissimo 
cav. Guagnini Sebastiano 


«Modo pratico di... trovar casa 


Mentre la Commissione degli al 
loggi attende al lungo lavoro Impe- 
slole' dalle ‘numerosissime denuncie 
dei padroni di casa, i cittadini non 
riéscono a trovare’ abitazioni. Pu 
tfoppo, anche talune povere famiglie 
che sono accasate, vengono messe 
sulla strada da tin decreto di sfratio, 

Sappiamo che taluni: di questi {di: 
sgraziati sono I iparare la 
notte all’ asilo ‘notti n 

Parecchie famiglie gi ve di allog: 
gio si rivolsero ‘alfa Camera del La 
voro «lie si ‘occupò di loro e trovò 
in riodo Spiccio di ‘alloggiarie, Il 
Segretariv Costantini le guidò fino 
al vasto locale "dell''6x collegio Ue 
belli, ‘disporiendo: per la sua occu. 
pazione. Sabato ‘inattina  alfe 1190 
otto: famiglie’ da via Villata, S. Lar: 
zaro ed altie, scelsero... ‘gli apparta 
menti e ‘li ammobiliarono con le po 
che masserizie chie ‘avevano portalo 
dietro ‘coi catti. Etan quasi tulle 
donné. Gli uomini si ‘trovavano al: 
lora al. consieto ‘lavoro; e talune 
aveva’ bimbi di pochi: mesi. 

Sparsasi la voce dell’ occupazione, 
nel. pomeriggio altta’ gente senza 
casa: s'avviò verso. ii Collegio Gi 
belli e ‘tutti ‘irovaronio” di accomo” 
darsî. . 




















































Hl locale:occupato, è di proprie 
dell’ Ospizio! Cronici. in seguito s 
donazione Volpe e il modo di usi” 
fruirne sollevò dibattiti. tra l’Ammi. 
iilstrazionedell’Ospizio che vorrebbe 
ricavarne: delle...abitazioni popolari 
impiegando i. ricavati dagli affitti nel 
mantenimento di:.un gruppo di cre 
nic un: .stitato adatto; la com 
missione :di. beneficenza e assistenti 
pubblica: che ‘caldeggia |’ istituzione: 
di un:Ospizio per.--ricoyero croniti. 

L'occupazione: non.:è giunta di so” 
presa; perchè. in. antecedenza mina 
ciata, come venne fatto. presente un 
ultima. volta. nella seduta del 20 di 
consiglio d' Amministrazione dell'O: 
pera; .che-ricordò ‘ancora alla Com 
missione. di assistenza 1’ utilità del 
propria.decisione. : ... 

Ulilità:che il.giorio dopo È 
fonfermala. dall’ occupazione, 
quale: è: stata ‘iaformata | auforil 
prefettizia. 

Teatro Sociale 

“ Otello;, di Shakespeare 

«Otello, ‘dopo: le ultime interpit. 
tazioni it Salvini e «di Novelli !! 
trovato in ‘Amedeo -Chtanteni un I" 
terprete: quanto”: mai:-plagtico € 
‘moniosò, robusto e irruente. 

Egli ha ‘sabato sera affrontato! 




















‘grande prova :attéso:con visibile si" 


patla:da ‘un pubziico affollato. 


La: ‘signora “Pieri “apparve 25 


‘gentile Desdeniona, «e.4t- Pirani com 


pose:lodevolmente Id figura del P!" 
fido Jago," 
- Luigsuosi Il-vestiafio e la sti 
“Le ‘numerose, ‘cslde.ed nani 
ovazioni rivolte-al ‘Chiantoni gli 
mostrarono tutta l'ammirazione è tut 
iasimpatia del’ nostro pubblico. | 
Tersera: «Otello » è ‘stato repll 
a-richiesta- general riconfermati 
il*ileto; “magnifito successo. 


n E 3 sie 
Oggi la signora Atfonslna Piola 


1a sì 
serata d'onore conda bella commi, 


; 











Pola, 
iso, 


I cav. 
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ito di 
VE 
più 
nie. 
è se 
Ponte 
8 ad 
tini, 
mnza 
vedo 
erde 
dal 
se 
chbo 
se 
Col. 
lar. 
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FUNEBRI 

La salma di Russiano Angelo-Vin- 

n2o, I fascista monfalconese vitti- 

n di un fatale equivoco nella notte 

Pi ita che Udine attraversò fra mer- 

edi e giovedì, fu irasporlata sa- 
hato 4 Monfalcone. 


eva 
» Gepedale, la bara, avvolta nel tri- 


i portata a spalla da com- 
GO | lide sino alla sede del Fa- 
scio: fl combattimento in vis della 
‘Posta, Palazzo Beretta. La precede. 
ano cinque maguifiche ghirlande e 
na grande palma, dedicata alla me- 
inorla de gagliardo. assertore d'ita- 
liaoità dat Fascio Udinese, dalla co. 
lisa de Puppi, dalla. Sezione fem- 
iminite del Fascio Udinese, da altri 
Fasci, LA séguivano in lunga schiera 
le rappresentanze, coi propri gagliar- 
detti, dei Fascì di : Cormons, Gorl- 
sia, Ronchi, Monfalcone, Resia, U- 
ine — afcompagnato, questo, dai 
gagliardetti delle sel. squadre d'a- 
Mione. Una . schiera di gentili fan- 
ciulle e donne indrappellate nella 
lunga colonna al seguito dei gagliar- 
fitti udinesi — ne! cui Fascio sono 
iscritte — portavano mazzi di fiori, 
yibuto di dolore pel giovane, com- 
pagno che aveva incontrato morte 
tosì prematura in servizio del co- 
mune ideale. 

Il lungo Gorteo attraversò piazza 
dell'Ospedale. via del Ginnasio, 
XX settembre, via Cavour, piazza Vit- 
forio Emannete, via della. Posta = 
silenzioso € triste, tra molto popolo 
muto e riverente. $ È 

Qualche famiglia aveva esposto il 
tricoore abbrunato; da qualche’ fl- 
nesta furono gettati flori, che | la- 
scigti prontamente raccoglievano € 
deponevano Sulla bara” 

Nel cortile. del Palazzo Berretta, 
uautocarro, ornsto. con drappi tri- 
colori, aspettava. Su di esso fu de- 
posta la bara : e salirono i vessilli- 
feri della Venezia Giulia ‘a circon- 
darla coi toro ‘gagliardetti, Intorno 
illa bara, e sopra di essa furono 
deposte ie ghirlande ;.e mani pietose 
profusero fiori e fiori... 

Fra la generale commozione, fu- 
fono pronunciate commosse. parole 
dal presidente Castelletti,’ dal dottor 
Cesan Benoni e dal Segretario del 
Falcio monfalconese Barbettano. Poi 
l'autocarro si mosse e dietro ad essi 
Witi gli altr gagliardetti, portandosi 
fuori del palazzo e la turba di fa- 
scisti. Fuori, "aspettava a capo sco 
perto una folla di cittadini. 

I gagliardetti sono piegati In basso 
fino @ toccarè la bara, per |’ ultimo 
saluto alla salma del compagno fe- 
dele... L’ autocarro và, si allontana 
per via Aquileia, scortato da un au- 
totarro e da un automobile.» Di 

Che la terra di Monfalcone sla 
lieve a questo giovane. calabrese, 
modesto operaio, fiera e indomito i- 
faliano, vittima della fatatità I. Che 
fl dolore della madre sua, ricordata 
nel funebri elogi con. accenti di pro- 
fonda commiserazione, trovi leni- 
mento e consolazione nel ricordare 
che il figliuol suo va nel. sepolcro 
accompagnato dal pianto dei com- 
pagni che lo amarono e ne apprez- 
1acono il generoso ardimento ! 





Quasi contemporaneamente, la sal- 
ma di un concittadino era accompa- 
gnata al nostro Cimitero: la salma 
di Francesco Fattori. 

Ad aspettérne l'arrivo alla stazione 
eiano parenti, amici, estimatori del- 
l'Estinto — che aveva in vita, con 
la sua opecosità saputo conquistarsi 
liga generale stima e col suo ca- 
rattere franco e gioviale “numerose 
amicizie. A_Milano, dove: il ‘Fattori 
si spense nel fiore della virilità, la 
salma era stata accompagnata da 
numerosissimi udinesi e comprovin- 
ciali di quella colonia friulana ; qui 
le furono tributate nuove solenni o- 
noranze, Parecchie le ghirlande. 

, Alla vecchia madre alla*moglie, al 
figli ed all'amico geometra Vittorio 
fratello del caro Francesco fa’ espres- 
Bone del più vivo mostro cordoglio, 
Cinema Teatro Moderno 

«Nina ja poliziotta » originale film 
di avventure, tratta dal romanzo di 
Carolina Invernizio: eni 

Varietà: Duo SQlda, abilissimi 
Xilofonisti. o 

Piero Baldi : l'elegante attore della 
canzone. 

Cencerto Del Valle 

Questa sera alle 21, nella sala 
della Biblioteca, la violinista Gemma 

ei Valle, accompagnata gentilmente 
al pianoforte il M.0 A. Ricca, svol 
ferà un concetto col seguente. pro- 


gramma : ; 
La PARTE 
1.0 Corelli «La Follia »..: 
20 Bach « Grave». 
3.0 a) Lulli. «Gavotta >; 16) Pu- 
guani-Cortì «Gavotta variata » ; c) 
chubert « L'Abeilie». 
2.a PARTE 
4.0 Lalò « Symphonie espagnole ». 
5.0.4) Paganini « Capriccio .XXIV » 
5) Wientawsky «Capriccio ». 


Flazione del 2 maggio INI 


BARI 14 2 81 
VENEZIA 43 66 81 85 725. 
FIRENZE = 29 63 59023 79 
MILANO 6278 24 29 .3 
NAPOLI ‘67 74 89 45 24 
43 84 16 70 74 
88° 13 24.42 6 
63° 68 24 59 29 














#È Là ‘squadra Promilitare ‘a Roma 


ra dalla.cella. mortuaria  del-. 








«di Stato, il 





Sentiamo con miolto piacere chie 
la squadra speciale del Battaglione 
Piemilitare di Udine, st recherà do- 
mani a_Roma per partecipare al Con- 
corso Ginnastico d'onore cui pren- 
cerano parto tutte le squadre d'I- 
alia. È o 
I dodici allievi scelti per parte- 
cipare al Concorso, istruiti con mi- 
rabile pazienza deli'egregio sig. mae- 
stro Cecchini danno affidamento di 
far onore alla nostra città; e coso 
uare così le fatiche dei sigg. Picci- 
nini e Cantoni Direttori del Corso, 
che tanto sì adoperarono, per la no- 
bile istituzione. 

Benelicenza a mezze della «Patri:» 

Orfani dì guerra. — la murte di 
Pio Pischintta : cav. Lino de Marchi 
di Tulmezzo 20, 

Groce Rossa. — In morte di Anna 
Masia Pitotti: Figini Luisa ved. Bi- 
gotti 10. 

Un anoninio ha maadato lire 
42 per gli orfani di guerra di Udine 
accompaguato da un biglieito che 
dice: « Per una lezione ben data. » 



















Ladro inseguito 
i a colpi di fucile 
L’ Autorità, avuto la denuncia del 
sindaco.idi: Minzano dott. Dorigo, 
del furto dii. una motocicletta, si era 
posta quasi immediatamente sull 
fraceie del ladro, e aveva saputo 
che questi aveva nascosto la mac- 
china tra Lauzacco è Risano. feri tre 
carabinieri comandati dall’appuntato 
Marini Rosolino, lo scovarono nei 
pressi dell’osteria al Passeggiero ai 
casali Papparotti. 
Lo inseguirono e tra il ladro e i 
militi segui un vivo fuoco di fuci- 
leria, senza però al:una conseguenza. 
Ciò l'unica conseguenza fu che il 
ladro spavertatosi sì lasciò arrestare. 
Nascosta in un campo ci segata ven: 
ne anche ritrovata la motoci.letta 
la quale era stata Smontata per me- 
glio naseonderla. 

E° Ispettore Ministeriale 
comm. Gandino, incaricalo di com- 
piece un'inchiesta sugli a venimenti 
dell'ultima settimana, trovasi fra nvi 
dalPaltro ieri ed ba iniziato i cello» 
qui con le autorità. 








EATER ETERO 


Le accoglicazo entaiatich della Sardeona 
a Ss. M. il Re 


CAGLIARI, 22. — la anesa del- 
l'arrivo di S. M. il Re ta città fi 
dalle prime ore del mattino è ani- 
matissima di una folla venuta anche 
dalla provincia, sebbene Vannun.io 
cella visita sovrana abbia preceduto 
da pochi giorni Ja visita stessa. Fer- 
yono i preparalivi in tutte le vie. 

La città ha assunto un aspetto di 
festa; ovunque sventolano bandiere 
nazionali. La Giunta comunale ha 
pubblicato un manifsto nel quale 
inneggia al fatto che il re, primo sol- 
dato della guerra di liberazione, ab- 
bia voluto sciogliere ìl voto di tro- 
varsì ancora una volta tra gli intre- 
pidi sardi. Alle ore sette comincia 
lo schieramento delle associazioni e 
degli istituti scolastici in via Roma, 
e lungo le altre vie che saranno per- 
corse dai corteo fino al palazzo pro- 
Vinciale ove avranno luogo le  pre- 
sentazioni delle autorità. Le navi an- 
corate dei poriu suno pavesate; la 
ba china di via Roma ove avrà luogo 
lo sbarco è circundata da pianteor- 
namentali, i cittadini hanno ricoperto 
di fiori il monumento dedicato ai 
caduti per la tbertà italiana. 

Po.o dopu te ore 7 si profilarono 
sull’orizzonte le nivi che formano il 
corteo di scarla alla nive reale; le 
vie brulicano di una iolla enorme 
che si assiepa arch: sulla terazza 
dei bastioni dominanti la città 

Alle ore 8 la regia save Cajo 
Duilio con a bordo S. M. il Ra, seur- 
tata di quattru cacciaterpediniere si 
è ancorata nei golfo. Intanto nel 
parco reale avevazo preso posto le 
principali autorità e rappresentanze 
fra cui l'on. Cocco Ortu, ministro 
sindaco comm. Bacca- 
redda con la giunta, il prefetto 
comm. Accara, l'arcivescovo mons. 
Riovella: col clero, il presidente della 
deputazione provinciale coi membri 
della deputazione stessa, gli on. Sanna 
Randaccio, Cao Murgia, Lussu Orano, 
Aroca, il comandante della divisione 
militare: generale Rossi, e tutte ie 
altre autorità citladine. Attorno al 
palco fermavano un quadrato le rap- 
presentanze le famiglie dei caduti in 
guerra, gli orfani di guerra, i muti- 
lati e i reduci. 

Lungo l'interminabile percorso e- 
rano schierate le rappresentanze dei 
sodalizi, le“scuole, le società spor- 
tive. Alle ore 8,30 due cacciatorpe- 
dinîere si sono ormeggiate all’interno 
del porto per fare ala al motoscafo 
reale, che approdava al pontile anli- 
stante al palco, mentre una grandiosa 
manifestazione popolare accoglieva 
il sovrano. Accompagnavano SM. 
il Re, il ministro deila marina amm. 
Sechi, ii primo aiutante di campo 
gen. Cittadini e gli altri personaggi 
del seguite Il .. sindaco Baccaredda 
ha, portato al Sovrano il saluto della 









| città. Non appena il Re ha preso po- 


sto nell'automobile insieme al sin- 
daco, al ministro Sechi, e al gen. 
Cittadini, la folla ha rotto i cordoni 
circondando l'automobile che è stata 
costretta a procedere lentissimamente 


: tra il popolo acclamante, mentre ca- 


deva una incessante pioggia di fiori 


| e si gettavano pure cartellini multi- 


colori inneggianti alla casa di Sa- 
vola. Le musiche suonavano la mar- 
cia reale, e la folla cantava l'inno 
di Mameli. La manifestazione deli- 
rante di entusiasmo ha raggiunto li 
colmo innanzi al palazzo provinciale 
ove il Re è stato eostretto ad affac- 
ciarsiiridetutamente ai balcone, Quindi 
hanno avuto luogo le presentazioni 
delle autorità. Il Re si è recato  po- 
s:ia a visitare la sezione dei  mutie 
lati e la Bcliola di rieducazione del 
mutilati accolto lungo il percorso da 
continue ovazioni. 


Torino al principe - ereditari 


TORINO, 22. — La clità è im- 
bandierata per l'arrivo del: principe 
ereditario, che è giunto stamane alle 














ore 830, Alla stazione il privcipe è 
stato salutato da) duca di Spolato, 
e dal duca delle Puglie, dalie auto- 
rità civili e militari, da senatori e 
da deputati. Un caloioso applauso 
ha salutato il principe, mentre scen- 
deva dal vagone; quiadi il principe 
si è recato nella saletta reale, ove 
sono State fatte le presentazioni. AI- 
l'uscita dalla stazione erano schie- 
rate le associazioni cittadine conzban- 
diera. Appena il principe. ereditario 
è appa:so, la folla l’ha salutato con 
ovazioni eutusiastiche e grida di 
viva l'Italia viva il R-, viva il prin 
cipe. Mentre la musica suonava la 
marcia reale e le bandiere si piega- 
vano in segno di saluto, il prineipe 
Umbero è salito in automobile inv 
sieme col sindaco di Turino, col pre- 
fetto, col contrammiraglio Bonaldi. 
Durante il p.reciso dalia stazione 
al Palazzo Reale, la folla che faceva 
ala ha ; acclamato continuamente il 
principe. Daile finestre venivano get- 
tati fiori sull’automobile reale. — 

Quando il principe è giunto alpa 
tazzo la folla che gremiva la piazza, 
ha insistentemente acclamato il prin 
cipe che si è dovuto presentare due 
volte al pubblico per ringraziare, 
Alle ore dieci ii princ:pe si è 1ecato 
allo stadiumiper inaugurere fe espo 
sizioni riunite, Nel salone cere 
il principe Umbe:to è statu ricevuto 
dat du.a di Genova, dal principe di 
Udine, dal duca di Pistoia,dai du a 
di Spoleto, dal duca velie Puglie, 
dai ministri on. Mi heli, un. Ga. ta, 
dagli .organizzatori dell'esposizione 
e dall'autorità civili e militari. 

Dopo i discorsi il principe Um- 
berto è stato accompagnato dai per- 
sonaggi e dalle autorità e ha fatto il 
giro della mostra evunque accolto 
da calorose manifest:zioni di omag- 
gio. Egli è poi titernato al palazzo 
fra gli applaus entusiastici della 
folla. 


L'on. Ellero 


Sequestrato al! fascio Milanese 


rilascia nova dichiarazione 


MILANO, 23 (per telefono) — leri 
verso mezzogiorno al restaurant del 
«Cova », alcuni fascisti riconosce 
vano il deputato on. Etlero di Por- 
denone e lo invitavano alla sede del 
Fascio a dare spiegazioni sul suo at- 
teggiamento. 

L'on, Ellero aderì, e con una car 
rozza, accompagnato dai fascisti, si 
recava al Fascio. 

Quivi era anche l'on. Giunta, de 
putato fascista di Trieste, il quale 
intervenne per risolvere la questione. 

Si imputava ai deputato di Por- 
denone l'atteggiamento dei socialisti 
friulani. unitisi ai popolari ai danni 
dei fascismo. 

L'on, Ellero affermò che da lungo 
tempo era riformista, seguace di Tu- 
reti, e si dichiarò contrario ad ogni 
violenza, affermando che nei fatti 
svoltisi in Friuli egli non aveva preso 
parte. 

Dichiarò di essere a_ Milano per 
un convegno con l'on. Gasparotto e 
il rappresentante del Fasgio di Por- 
denone. Rilasciò. una dichiarazione 
nella quale afferma di nen essere 
stato vittima di violenza da parte 
dei fascisti. È 


Tra fascisti e comunisti 
Tre morti a Firenze 





Firenze 23. leri un camion di. fa- 
scisti, si scontrava presso Firenze. 


con tin grosso nucleo di comunisti. 
Ne: nacque una vera battaglia nella 
quale:si hantio a deplorare-ire morti 
La-ciltà è in lutto ei teatri si 
sdfio chiusi. ? 5 








Tip. Domenico Del Bianco e Figlio: 


Pom. Del Bianco gerente responsabile 











































Nitrato di Soda - Zolfi e Solfato di 
Rame, ecc. - Macchine Agrarie - Pezzi 
di ricambio e Riparazioni :: i _ 














- I 21 corr. alle ore 16 spegnevasi 
in Monfalcone 


Giuliano Giuliani 


Con l'animo straziato he danno il 
doloroso aununcio i genitori, la mo- 
glie, la figlia, il fratello, i congiunti 
ed ì parenti tutti. 

I funerali avranao luogo in Mon. 
falcone lunedì 23 corr. partento della 
casa dell'estinto in via Carducci. 

La presente serve di partecipazione 
personale. Si dispensa dalle visite. 
Gonars 22 - 5 - 1921. 





















“Dopo lunga malattia spirava se- 
senamente sile ore 20 di if 


Dot. Prof. Giusenpe de Pralo 


1 fratelli, le sorelle, cognati e ni- 
poti addolnratissimi ne danno il triste 
annuncia. 

1 funerali in forma civile avranno 
Imogn il giorno 22 terr. alle ore 10. 
Villa Santina 21-5-21. 



























Bio : 
Oggi alle ore 23 


Stefanatti Antonio 


Sindaco di Gemona 


La vedova Bonitti Teresa. i figli 
Luigi e Virgilio, le figlie Lauretta,, 
Alice, Carmela e Lina, il fratello Do- 
roenico, le cognate Bonitti Antonia 
ved. Rossi, ed Erminia Puppatti in 
Stefanutli ed i congiunti tutti, stra- 
ziati dal dolore, annunciano la -dolo- 
rosa perdita 

1 funerali seguiranno mercoledì 
corrente alle ore 9.30, 

Non si mandano partecipazioni 
personali. f 

Gemona 22 maggio 1921. 


i 


rende; 







Pasima 





7 ASSOCIAZIONE 
AGRARIA 
ERIULANA 






























































































Oggi alle Î1 antemeridiane per 
tragico accidente spegnevasi ìa delce 
creaturina 


Teresa Garella Sinigaglia 


di soli 22 mesi 
Angosciati ne dacno il 
cpun.io i genitori Gio B.ita € 
Simigag ia, al fratello Felice, it 
Ek si, Jo zio 
aglia ia zis Ri: a Gerussi, e i parchti 
tutti. 

1 funerali seguirarno domani 23 
Maggio alle ore 17. 
La presente serve di partecipazione 
personale. 

S. Vito al Tagliamento 22-5-1921. 
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Alto Sci : = ; E 





























Si pese i va dg 
Associazione Agraria Frivlana 


UDINE - Piazza dell’@graria (Ponfe Poscolle 


CURA PRIMAVERILE pel 


SCIROPPO. GORDIMI. me 


depurativo del-sangue 
Evita e euarisce Ie malattie epidemiche ed infettive com 
Febbre Spagnola, Malaria, Tifo, Gastro-enterite, Stitichezza ‘abi 
tuale, Male al fegato ed ogni’altra malattia la. cui causa. di 
penda da alterazione del sangue. È Ta 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 3 


Prezzo L. 3, -- ogni boccetta o scatola - 


Laborat. Chlmico-Farinae. LUIGI GORDINI-- Fireizi 
dn Casella: Postale N.:91% 1 1% 

























AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d’ impiego cent. j È la parola 
ata » 


Annuncì varii 
» commerciali . , 15 ». 
(Minimo 20 paro e) 
AFFITTASI esercizio osteria pochi 
chilometri da U.ine in L'uonissima 
posizione centr» importante. Scrivere 
cassetta 1197, Unione pubblicità. 
SALOTTO completo in legno fino, 
uccasione, ottimo stato; vendesi. 
volgersi Piazzale 26 luglio, Udine 
Interesse utile fortissimo. Occor- 
remi trentacinquemila per quattro mesi 
garanz e primarie su negozio valore 
250 mila. Scrivere: Zanella Vitiurio 
fermo posta, Venezia. 
ACQUISTIAMO registratori Cassa 
anche usato purchè buono stato. Of- 




















































fc UTO TO 





cre 1218 presso Unione Pubblicità ‘ “SPILIMBERG 
ine. it inci fili i 
“III Ie Filati - Maglierio - Calzetterie: e . 


CALDAIA verticale mq. 9 ottimo 
stato, vendesi. Scrivere ALEA, Ca- 
sella postale 989, Milano. 


————————@i____——t_l 
ESSICATOIO bozzoli produzione 


3000 kg. giornalieri prontissimo vera 
occasione. Scrivere ALEA, casella 
‘postale 989, Milano. 






Fazzolettami - Mercerii.- Chincaglieri :* 


Ingrosso:- Dettaglio 
PREZZI DI ASSOLUTA: ‘CONVENIENZA ; 












SIGNORE presizione distinta pien- 
bbe affitto piccolo alloggio città 
dintorni presso sigiiora anche an- 
ziana possidente, incaricand 
tuifamente amministrazione bet e 

fizzare offerte casselta 1220, Unione 
pudi tà Udine, 


© VENDESI stanza matrimoniale, oc- 
casione. Via:Toimezzo, 13, CHIAVRIS 
Udibe. : 





















Piatitimo di fiori: annuali: (Sflvwa 
Piantine:di ortagpì:ida:trapianto:(i 






















| III ZONA 

© VASTI docali piatterieno; . fronte ] ; 4 

borgo principale città, prossimità sta- Sofia i fi a 

zione ferroviaria, - adattabili negozi, ci = 

magazzini, ampio. Cortile: Interno, af- EEE DT 

“fitiansi. Scrivere -casseità.- N. 1223, 2 Re: 2 = ; . 

Unione Pubblicità, Udine. 
COMPRESSORI a@-atti ogni gran}. 

‘derza; 6-8 atmosfare: per: immediata 

consegna effre: Ditta: Martini, Set- 

tembriti, 3: È 

















Inni 


JE - Via Prefettura 6 - UDINE 


TA i Îa i I g| 


. della Ditta 


Vorazione propria mom è solida 


I icilio. - ea in 


ISCOLI = GIORNALI - MANIFESTI MU- 
+=. BIGLIETTI VISI : PA 








| FoRMACEI I GALBANI 


—— MELZO => 
Giobo - Bel Paese, ecc. 


Deposito Licinio per la Vendita all'ingrosso 
i Via Aquileia, 96 = UDINE 
| Depositario ANGELO LIETTI 


LA LIBRERIA 


Il Bonacina] 


“FORNITRICE MUNICIPALE 
(TIENE LIBRI SCOLASTICI PER TUITE LE SCUOLE 


LETTURE AMENE per bimbi e ragazzi 
ROMANZI SANI per signoro e. signorine 


| ofgetti di cancelleria. Quaderni 
Via della Posta 5A - UDINE 


SS IE TI EATER ARMITIATE DI ATEI 


Acherinà i un la migliore £iscifa Liquida | 


-Saponina -- Saponi da bucal. SODA CRISTALLI - Soda 


Cd “Solvay - Solfafo di soda - Creme Lion Noir, Ecla' ecc. 


‘ Unfo da carro - Pacchelli: coloranti «Super. Iride,, i 


‘B. Saponelfe disinfelfanti al Lisoformio ecc. arte 
{Grande Fabbrica Nazionale d'nchiostri 


[ARDIANO TAMBURLINI 


-18-15 











